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Il principio è generale. E riguar-
da il ruolo da riconoscere alla 
classe forense quale protagoni-

sta  della  giurisdizione  insieme  
con la magistratura. Una visione 
innalzata al più alto grado dal ddl 
sul ruolo costituzionale dell’avvo-
cato, ma che intanto si fa strada at-
traverso declinazioni specifiche, 
comunque significative. Va letto 
in tale direzione il ritorno alla par-
tecipazione con diritto di voto, per 
gli avvocati, all’interno delle Con-
ferenze permanenti circondariali, 
gli organi territoriali della Giusti-
zia che individuano le priorità nel-
la gestione materiale degli uffici. 
La norma reintroduce un ricono-
scimento che, per la professione fo-
rense, non era stato previsto dal de-
creto del presidente della Repub-
blica 133 del 2015, in cui era stabi-
lita solo la facoltà, per il presiden-
te della Corte d’appello (o del Tri-
bunale) di “invitare alle riunioni” 
della  Conferenza  il  presidente  
dell’Ordine, senza diritto di voto.
La modifica è inserita nel maxie-
mendamento alla legge di Bilan-
cio ora all’esame della Camera, ed 
è l’esito di una precisa richiesta 
avanzata dal Cnf al ministro della 
Giustizia Alfonso Bonafede. È la 
massima istituzione dell’avvoca-
tura ad accogliere positivamente 

il provvedimento con una nota in 
cui ricorda «la richiesta avanzata 
dal Consiglio nazionale forense al 
tavolo  ministeriale  sull’edilizia  
giudiziaria» istituito dal guardasi-
gilli. È stata dunque reinserita, os-
serva il Cnf, «la piena partecipazio-
ne con diritto di voto per i presi-
denti degli Ordini degli avvocati 
in seno alla Conferenza permanen-
te circondariale, composta dai ca-
pi degli uffici giudiziari e dai diri-
genti amministrativi, “al fine di as-
sicurare una più completa attività 
di determinazione del fabbisogno 
di beni e servizi dell’amministra-
zione periferica e degli uffici giudi-
ziari”». Si tratta, per il Cnf, «di un 
intervento che rafforza  ulterior-
mente la cooperazione dell’avvo-
catura nell’amministrazione della 
giustizia a livello locale, nella dire-
zione di una migliore fruibilità del 
sistema per i cittadini». Il presi-
dente del Cnf Andrea Mascherin 
definisce «importante» il fatto di 
«aver recuperato il diritto di voto 

nell’ambito organizzativo degli uf-
fici giudiziari. Ciò rientra», osser-
va, «nel percorso che deve portare 
al riconoscimento dell’avvocatu-
ra come componente del sistema 
giurisdizione in ogni sede, senza 
eccezioni di sorta».
Il  riferimento è  appunto al  ddl  
sull’avvocato in Costituzione, in-
cardinato nella commissione Affa-
ri costituzionali di Palazzo Mada-
ma. Proprio la presidente del Sena-
to Maria Elisabetta Alberti Casella-
ti ha dichiarato nelle scorse setti-
mane di «guardare con particolare 
attenzione» a quella riforma, che 
riconosce al  difensore non solo 
«l’imprescindibilità» quale «tito-
lare della difesa tecnica nel proces-
so» ma anche la «valenza irrinun-
ciabile sul piano della sua necessi-
tà sociale». Il principio implica an-
che il riconoscimento della classe 
forense quale garante dell’autono-
mia dei magistrati, e perciò della 
stessa giurisdizione. Idea alta, che 
non può escludere, secondo il Cnf, 
il  puntuale  coinvolgimento  
dell’avvocatura anche sul piano 
organizzativo. Cosa che avviene 
con la norma sulle Conferenze per-
manenti prevista nella legge di Bi-
lancio al comma 435. Un altro pas-
so verso un’affermazione da cui 
potrebbe discendere un’idea della 
giustizia  come  servizio  anziché  
materia di eterno conflitto politi-
co.

IL DUBBIO

Con un’ordinanza cautelare pubblicata lo 
scorso 16 dicembre, il Tribunale di Roma 

ha sospeso il consigliere del Cnf eletto nel 
distretto di Catanzaro.
La decisione interviene in seguito al reclamo 
presentato dal consigliere interessato avverso 
una precedente ordinanza cautelare dello 
stesso Tribunale, la 52798 del 2019, emessa a 
settembre. Quella decisione riteneva 
l’ineleggibilità del consigliere dal momento che 
il limite dei due mandati consecutivi affermato, 
per i consiglieri degli Ordini territoriali, da 
precedenti pronunce, sarebbe estendibile 
anche ai componenti del Consiglio nazionale 
forense. Nel contempo, l’ordinanza cautelare di 
tre mesi fa aveva anche disposto l’automatico 
subentro del primo degli avvocati non eletti tra 
quelli votati nel distretto di Catanzaro. 
L’ordinanza relativa al reclamo, emessa due 
giorni fa dalla seconda sezione civile, ha invece 
negato l’automatico subentro previsto in prima 
battuta.

IL PRESIDENTE DEL COA
SIEDERÀ A PIENO
TITOLO NEGLI ORGANI
PER L’ORGANIZZAZIONE
DEGLI UFFICI
GIUDIZIARI. MASCHERIN:
«L’AVVOCATURA SIA,
SENZA ECCEZIONI, PARTE
DELLA GIURISDIZIONE»

Avvocati, sì al voto
nelle “Conferenze
permanenti” 

Giornata dei migranti, il Cnf
rilancia il “diritto all’acqua”

Il Tribunale sospende
il consigliere Cnf
eletto a Catanzaro

PRIMOPIANO

Anche l’avvocatura italiana si associa alla “Giornata 
internazionale per i diritti dei migranti” celebrata ieri. Lo 

fa con le parole postate su twitter dal presidente del Cnf 
Andrea Mascherin, che ricorda come la massima istituzione 
forense abbia «costituito la Rete degli #Avvocati del 
Mediterraneo con avvocature del Nord Africa per sviluppare 
soluzioni per il diritto all’#acqua e all’#ambiente, temi che 
saranno trattati all’#Expo2020 a #Dubai». Richiamo alla 
grande sfida raccolta dagli avvocati italiani in vista 
dell’esposizione universale, dove sarà presente quale 
“eccellenza” del Paese e, soprattutto, coordinerà i lavori 
dedicati al diritto all’acqua, con l’obiettivo di definire una 
“Carta universale”. Missione storica, che il consigliere del 
Cnf Francxesco Greco, coordinatore della commissione 
interna istituita per l’evento, definisce «un passo verso la 
pace, visto che spesso l’approvvigionamento della risorsa 
primaria è all’origine delle più sanguinose guerre». La 
costruzione di un riferimento giuridico globale parte proprio 
dalla relazione fra l’Italia e gli altri 22 Paesi rivieraschi del 
Mediterraneo, che anticiperanno i forum di Dubai con un 
incontro previsto il prossimo 21 marzo. 

L’ORDINANZA A ROMA

Si terrà oggi o al più tardi domani il vertice di 
maggioranza sulla giustizia. Lo ha conferma-

to ieri il guardasigilli Alfonso Bonafede. Primo 
punto saranno i correttivi chiesti dal Pd alla “nuo-
va prescrizione” che dovrebbe entrare in vigore a 
gennaio. Sarà difficile che si riducano le distanze 
sull’argomento: è più probabile che si trovi l’ac-
cordo sull’altro dossier al centro dell’incontro, la 
modifica del decreto intercettazioni, che dovreb-
be entrare in vigore il prossimo 30 giugno anzi-
ché il 1° gennaio, secondo una norma prevista nel 
milleproroghe. Le misure che Bonafede discute-
rà con gli alleati correggono una parte della rifor-
ma Orlando. Innanzitutto rispetto al controllo del 
pm sulla selezione delle comunicazioni da trascri-
vere, ora affidata in via quasi esclusiva alla sola 
polizia giuiziaria. Ma il testo dovrebbe prevedere 
anche modalità più agevoli per l’accesso del di-
fensore al materiale intercettato, che in base al 
decreto Orlando dovrebbe avvenire solo attraver-
so l’ascolto dei file audio in apposite sale della 
Procura, senza possibilità di ottenerne copia.

TRA BONAFEDE E GLI ALLEATI

Intercettazioni,
vertice sul decreto
rinviato a giugno
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